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Meo Patacca e Fieramosca 
chiusi dalla Usi 
riapriranno in tempi record 

• i I sigilli nei ristoranti simbolo della cucina trasteverina 
Meo Patacca e Fieramosca, apposti dalla Usi per scarsa igie
ne venerdì scorso, pare che verranno tolti in tempi record. Gli 
ispettori della Usi avevano riscontrato «situazioni igienico-sa-
nitarie precarie» ma da Meo Patacca da un'ispezione effettua
ta ieri è emerso che i lavori di ristrutturazione prescritti dalla 
Usi sono già stati realizzati. Da Fieramosca invece gli ispettori 
ieri hanno trovato gli operai ancora al lavoro, ma la settimana 
prossima i due ristoranti potranno riaprire i battenti. 1 gestori 
hanno detto che le irregolarità riscontrate, come dimostra la 
rapidità dei lavori, erano di piccola entità e che la Usi avrebbe 
dovuto quindi evitare di ricorrere ai sigilli. 

La perdita economica dovuta alla forzata chiusura si aggi
ra sui 70 milioni per ciascun ristorante. «E inoltre dovremo fa
re i conti con le ripercussioni negative di questa vicenda», di
cono i titolari. , , , • •• v,. 

Il 26 il processo ai boss dei camion-bar. Un racket all'ombra del Comune 

Clan Tredicine alla sbarra 
Il filo 

d'Arianna 

Alla sbarra il clan dei Tredicine, boss dell'ambulan-
tato romano. Martedì inizia il processo agli espo
nenti della famiglia che per anni ha detenuto il mo
nopolio dei camion bar. Le accuse vanno dall'asso
ciazione a delinquere alle minacce. Sul banco degli 
imputati anche alcuni vigili, non ci sarà invece l'ex 
direttore della ripartizione commercio, rinviato a 
giudizio e poi amnistiato. 

CARLO FIORINI 

aal 1 boss dell'impero «bibite 
e sorbetti» da martedì alla sbar
ra. Inizia il processo ai prota
gonisti dell'efficientissima or
ganizzazione, «associazione a 
delinquere» l'hanno chiamata i 
magistrati, che a Roma ha con
quistato il monopolio dei ca
mion bar, un settore dal fattu
rato miliardario. In prima fila, 
sul banco degli imputati, i fra
telli del «Clan Tredicine», cal
darrostai abruzzesi divenuti in 
pochi anni imperatori dell'am-
bulantato romano grazie alla 
complicità di alcuni vigili urba

ni, di impiegati e dingenti del 
Comune. Il traffico di autoriz
zazioni, di multe verbalizzate e 
poi stracciate, di connivenze 
amministrative sulle quali i 
Tredicine hanno fondato il 
proprio impero, ha attraversa
to molte stanze del Campido
glio e dell'assessorato al com
mercio. Anche se ora a com
parire in tribunale saranno sol
tanto i Tredicine e alcuni vigili 
urbani. I reati per i quali i Tre
dicine compariranno di fronte 
al giudice vanno dall'associa
zione a delinquere al falso In 

atto pubblico e alle violenze. 
Le indagini sull'attività della fa-

' miglia presero il via alla fine 
" del 1987, in seguito alle de

nunce di alcuni ambulanti 
- stanchi di dover sottostare ai n-

catti e alle minacce. E martedì, 
a piazzale Clodio, in occasio
ne del processo, l'Apvad. l'as
sociazione dei venditori ambu
lanti aderente alla Confeser-
centi, che si è costituita parte 
civile, ha organizzato un presi
dio per sostenere e aiutare gli 
operatori che hanno denun
ciato i fatti. 

Tra gli imputati non c'è Ro
berto Cetta. lino a qualche me
se fa direttore della ripartizio
ne corfimercio del Comune, 
che era stato rinviato a giudizio 
ma che ha usufruito dell'amni
stia, Uno scenano di ciò che 
rappresenta il potere dei Tredi
cine lo si ha scorrendo l'ordi
nanza di rinvio a giudizio. Ba
stano poche righe riferite a cia
scuno del personaggi per farsi 
un'idea. Cominciamo con Ma
rio Tredicine, il primo dei fra

telli a sbarcare a Roma, nel 
1971 come caldarrostaro e che 
poi, dopo le prime «fortune», ' 
chiamo tutti gli altri parenti. '-
L'ordinanza di rinvio a giudizio 
spiega che è il «cassiere» della 
banda. In qualità di rappresen
tante sindacale dell'Upuad 
(l'associazione in mano ai 

. Tredicine) obbligava gli am
bulanti a versare somme di de
naro in cambio della «tranquil
lità». Suo fratello Alfiero, con 
violenze e minaccia, ha co
stretto Annunziata Felici, che 
si trovava con il suo camion 
bar a villa Borghese, regolar
mente autorizzata, a tollerare 
la presenza del proprio banco . 
di bibite e sorbetti accanto a '• 
quello della donna. Mario e Al
tiero, insieme a gli altri fratelli 
Dino e Elio, come spiega l'or
dinanza, ' facevano sparire i 
verbali di contravvenzione a i 
carico degli esponenti della fa- ' 
miglia e degli ambulanti che > 
stavano sotto la loro protezio
ne. E lo facevano, naturalmen
te, con la complicità dei vigili. 

Nell'ordinanza di rinvio a 

giudizio per Roberto Cetta, il 
dirigente della npartizione 
commercio amnistiato, si leg
ge che, nonostante la commis
sione consiliare avesse dispo
sto la sospensione delle do
mande degli aumbulanti, rila
sciava le autonzzazioni agli 
amici Tredicine. * ».. - ••> .> 

Daniela Valentini, consiglie
ra comunale del Pds, che ha 
sempre seguito passo passo la -
vicenda dei Tredicine è soddi-
sfatta che si sia giunti al pro
cesso ma espnme anche delle 
perplessità. Due anni fa Danie
la Valentini fu minacciata dai 
Tredicine in consiglio comu
nale e propno domani sarà ' 
ascoltata dal magistrato che : 

indaga su quell'episodio. «È 
davvero strano che sul banco 
degli imputati vi siano soltanto , 
i Tredicine e qualche vigile -
commenta -. Il meccanismo di ' 
corruzione che l'indagine ha * 
portato alla luce poteva fun- < 
zionare senza la compiacenza 
o il coinvolgimento dei politi
ci»? 

Operazione a Tor di Quinto 
Donna in manette per spaccio 
poi si scopre che è un uomo 

• • Una donna di nazionalità spa
gnola, Maria Victoria Puertas, di 31 
anni, è stata arrestata a Tor di Quin
to dagli agenti della mobile, perché 
trovata in possesso di un chilo e 
mezzo di cocaina. >. 

La donna era da tempo sorveglia
ta dalla poliza, che la sospettava di 
fornire la droga a numerosi transes
suali latino-americani. 

Maria Victoria al momento del
l'arresto aveva con sé documenti d'i
dentità spagnoli e colombiani. È una 
vecchia conoscenza della questura, 
tanto che nello schedario di San Vi

tale risulta essere un uomo. Gli 
agenti della mobile, infatti, più volte 
avevano fatto perquisizioni in casa 
sua, • 

L'attività della Puertas si svolgeva 
tra la Colombia, Madrid, Francoforte 
e Roma. Seguendo questo tragitto, e 
compiendo l'ultima tappa in treno, 
dove è più facile nascondere ingenti 
quantitativi di stupefacenti, Maria 
Victoria Puertas riusciva a portare 
nella capitale diversi chilogrammi di 
cocaina che poi smerciava, soprat
tutto ai transessuali della zona di Tor 
Di Quinto e dello stadio Olimpico. 

Mafia cinese 
Arrestati due taglieggiatoti 
della banda dei ristoranti 

WM Altri due esponenti della «mafia 
cinese», che con i tre complici arre
stati nei giorni scorsi taglieggiavano 
alcuni loro connazionali, titolari di ri
storanti, sono stati arrestati ieri dalla 
polizia. Si tratta dei cinesi Wu Jin Bin 
di 28 anni e Un Wen Da dì 26 anni: il 
primo in. possesso di regolare per
messo di soggiorno (ma aveva un 
passaporto falso brasiliano), il se
condo clandestino. 

I due estorsori, dopo l'arresto del 
resto della banda, si nascondevano 
in un laboratorio di sartoria, nella zo
na della Borghesiana, aperto anche 
la notte, dove vi lavoravano 25 cinesi 

clandestini. La mafia cinese, che è at
tiva in Spagna, Francia, Olanda ha 
fatto per la prima volta la sua com
parsa nella capitale. 
. 1 componenti dell'organizzazione 
sono stati sorpresi mentre riscuoteva
no la prima rata di quindici milioni di 

, lire (la richiesta complessiva era di 
ottanta milioni) dal titolare di due n-
storanti cinesi. Le intimidazioni ri
guardavano il locale il titolare e la < 
sua famiglia. Per più giorni l'esercen
te aveva trovato sulla sua auto un di
pinto inquitante: un solo rosso, sim
bolo appunto della mafia cinese. 

• • Una linea verde per ogni esigenza. Da circa cinque an
ni la Sip attiva ì numen verdi, ossia numen telefonici gratuiti 
per chi chiama. I numeri verdi, richiesti soprattutto da asso- l 

ciazioni, servizi pubblici e aziende particolan, consentono * 
all'utente di chiedere informazioni senza pagare una lira, sia 
se si effettuano telefonate urbane, sia interurbane. Selezio- . 
nando cosi da qualsiasi telefono pubblico o privato il nume
ro «1678», seguito dalle cinque cifre assegnate alle associa
zioni o agli uffici che le hanno richieste, si ottiene immedia
tamente accesso alla comunicazione, senza dover compor
re alcun prefisso teleselettivo: il servizio è infatti disponibile 
con una numerazione unica nazionale. Comodamente da >'. 
casa si possono dunque acquistare gli oggetti più svariati o ; 
semplicemente segnalare disagi, disfunzioni della pubblica \ 
amministrazione, come pure problemi specifici legati, ad ' 
esempio, all'Aids o alla tutela del minori. Ecco un elenco di * 
alcuni numen verdi, che potrebbe essere utile avere sempre 
a portata di mano. •,. > -•- >• . - , 
Centralino antimafia: il numero da fare in questi casi è il 
1678/78011-78012-78013. Attivati dallo scorso anno, que
sti numen hanno ricevuto moltissime chiamate. Ogni gior
no, dall'altro capo del filo, rispondono ventiquattr'ore su 
ventiquattro agenti della polizia, dei carabinieri e della guar
dia di Finanza. - • „ * » - » • . . . - . < 
Associazione Italiana sclerosi multipla: chiamando il 
1678/03028 si può averti la consulenza telefonica di un ne-
frologo, un assistente sociale e un tecnico della riabilitazio
ne. . . - .-. -•--> ' -
Telefono azzurro: dispone della verde 1678/48048. Ri
servata ai bambini fino ai quattordici anni, questa linea con
sente di segnalare casi di abuso o richieste di consulenza. Al 
telefono rispondono neo-laureati o studenti in psicologia e " 
pedagogia, istruiti con corsi di formazione specifici. 
Associazione italiana diabetici: dal 1987 dispone del nu- ' 
mero 1678/20082. Cinque diabetologi e uno psicologo ri- ; 
spondono a chi telefona per problemi urgenti. Il servizio è _,' 
attivo il sabato, la domenica e i giorni festivi, quando per gli 
ammalati è più difficile reperire servizi medici e ospedalieri. 
Telefono verde Alda: il numero è il 1678/61061. Medici e 
tecnici dell'Istituto superiore di sanità rispondono a chi chia
ma per avere informazioni sulla malattia. 
Telefono sarvalberl: se c'è un incendio che minaccia un -
bosco basta chiamare il 1678/63134. Il corpo forestale del
lo Stato registra le segnalazioni e attiva gli interventi per spe
gnere l'incendio. - - -• • >• v -"• •" • * "• 
Disservizi comunali: per segnalare disfunzioni e ritardi 
negli uffici comunali si può telefonare al numero 
1678/66036. La linea verde è attiva dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 18 dei giorni feriali, sabato pomeriggio escluso. Le tele- -
fonate sono registrate e i fatti segnalati agli uffici competenti. , 
Fondazione per il volontariato italiano: chi vuole entra
re in contatto con le maggiori associazioni del settore può 
chiamare il 1678/66113. -, • ».- -
Amnu: anche l'azienda municipalizzata della nettezza ur
bana ha un numero verde, il 1678/67035. La linea si usa '• 
per segnalare la raccolsi di sinnghe, oggetti ingombranti e 
accumuli di spazzatura. 

Le opere dello scultore britannico esposte in due diversi spazi 

I percorsi alternativi di Caro 
•NR1COOALUAN 

•Tan Anthony Caro espone in 
due punti diversi e lontani del
la città. Ai Mercati di Traiano fi
no al 31 agosto con orano 
martedì, giovedì e sabato 9-17; 
mercoledì, venerdì e domeni
ca 9-13; lunedi chiuso. Nella 
Galleria Emanuela Oddi Ba
gliori con orario 10/13 e 16-
1930; sabato chiuso. L'artista 
britannico - uno dei massimi 
professionisti della scultura -, 
ha invaso con le sue opere. ' 
rendendo lo spazio amabil
mente percomblle, il Mercato . 
non perdendo mai di vista l'a-
billtabiltà delle propne opere. 
Doppia abitabilità, perché per- ' 
mette a quella di un tempo 
•antico» di essere abitata dalla 
doppia abitabilità delle prò-. 
prie strutture. Le opere di Caro • 

Martedì 

Spettacolo 
a favore 
dell'Antea 
• • «Amore a quattro mani» e 
lo spettacolo che la Nuova 
opera dei burattini metterà in 
scena martedì al «Teatro Ver
de» (Circonvallazione Gianl-
colense 10). L'appuntamento 
è per le ore 21 e lo spettacolo, 
scritto nel 1986 da Gianni Van-
nucci, sarà curato per la regia 
da Giuseppe Di Martino. L'ini
ziativa è promossa dall'Antea, 
associazione nata senza lini di ' 
lucro nel 1987 per curare e as
sistere i malati di cancro. So
prattutto coloro che sono giun
te alla fase terminale della ma
lattia e che. di conseguenza, si 
trovano quasi sempre davanti 
ad un muro di burocrazia, di 
emarginazione e abbandonati 
dalla società. Gli ideatori del-
l'Antea hanno costituito una 
equipe medica e paramedica 
di elevata professionalità, ma 
anche pronta ad affrontare e 
instaurare, 24 ore su 24, il diffi
cile rapporto con pazienti e fa-

picchettano, se cosi si può di
re, il già spenmentato perime
tro dei Mercati. Si confondono 
con la struttura inventando 
un'altro percorso che è quello 
dell'osservazione. Senza con
fronti di sorta. Senza voler stra

dare le opere, lo scultore bri-
" tannico, le ha Installate educa
tamente rispettando o almeno 
tentando di non ricreare qual
cosa all'interno dello spettaco
lo architettonico, ma semmai 
volendolo fondere con le pro
pne «idee» scultoree di ferro e 
di legno, fare in modo che ven
gano «ritrovate» come forse 
avrebbe fatto «Mertz» di vec
chia memoria. Certo Schwìt-
ters aveva ben altri intendi
menti non ultimo quello di ri

creare all'interno di una strut
tura data il «possesso» del «ri-
possesso» di uno spazio. Ma
gari Ingombrandolo. Magari 
sconvolgendolo, strapazzan
dolo per quasi impedire di 
•toccarlo», «viverlo». Ed è altra 
storia. D'altronde Caro è meno 
«invadente» di Bauhaus. Meno 
tragico e forse ineluttabilmen
te più geometricamente «mini
male». " k 

Nel palazzo di via Gregoria
na dove soggiornò Ingres la 
galleria Oddi Baglioni, che 
ospita alcune opere di Caro, 
permette una maggiore godi-
bilità dell'idea scultorea del 
maestro britannico. Alcune 
molto belle si lasciano carez
zare più da vicino dagli occhi e 
lo stupore é molto più «moder
no» rispetto a quelle del Merca

to. La galleria è uno spazio più 
«suo» per le opere, perché pre
scinde dalla manumentalizza-
zione ecologica, ambientale, 
che Invece vizia in sé la scultu
ra. - L'installazione al chiuso 
permette, oltreché maggiore 
comprensione, anche abitabi
lità più diretta, fisicamente e 
intellettualmente. Il grande 
spazio odora di turistico e trop
po di •organizzazione organiz
zata». I bei locali di via Grego
riana quasi «ascoltano», «osser
vano» le fusioni di materiali ac
corpati dallo scultore, il quale 
da sempre si è preoccupato di 
rendere i propri progetti al n-
paro da accostamenti con al
tro da sé che non sia stretta
mente legato all'architettura. 

Pezzo forte degli scultori 
della sua generazione l'interdl-

sciplinanetà tra manufatto edi
lizio e idea di scultura. Scultura 
anche disegnata e disegno del
la scultura per una maggiore 
affidabilità e usufruibilita. Non 
già quindi monumentallzza-
zione del «rottame ferroso» per 
celebrare il «lavoro» dell'uomo, 
ma solo ed esclusivamente 
progetto per edificare un pro
prio museale nel museo del 
mondo. Da usare. Per essere 
usato. Per •illuminare» di cose 
fatte da sé i posteri. Esporre un 
metodo, che diventi II metodo. 
Per decorare con sculture «bel
le», con installazioni teatrali il 
mondo. Svelare l'antefatto del 
costruire e proporre chiara
mente la quotìdianietà del fa
re, dell'usare le mani e il pro
getto: con ironia, per fabbrica
re riciclando il già «usato» ma
teriale. Anthony Caro al Mercati Traianel; sotto un disegno di Petrella 
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milian. Un primo bilancio: il 
gruppo, in 5 anni di attività, si é 
preso cura di oltre 600 pazienti 
terminali, per lo più di tipo on
cologico, assistendoli gratuita
mente con risultati a volte sor
prendenti, se non altro per un 
forte miglioramento della qua
lità della vita. 

Martedì' sera sarà conlento 
il «Premio Vannucci» per nn-
graziare tutti coloro che, con il 
loro costante impegno, hanno 
confermato l'importanta del 
volontariato. Il biglietto di In
gresso della serata è di 25.000 
lire e il ricavato dello spettaco
lo e le donazioni dei parteci
panti andranno a favore del-
l'associazione. 

Una lettera scritta all'amico «futuro» 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
di Roma de l'Unità, via dei Taurini, 19. 

ILARIA PORZIANI 

• • Sdraiata sul letto aspet
to che squilli il telefono. L'at
tesa è interminabile, ango
sciosa, aspettando il Duemi
la. Quella telefonata arriva 
da lui. È il mio futuro che 
chiama nostalgico il suo pas- , 
sato, e II, e non sa se ridere o 
piangere, tante cose gli sono 
passate sotto gli occhi, tante 
esperienze, e attraverso quel 
filo lancia parole di soccorso, 
parole che siano di aiuto e 
consiglio, ma quante gliene 
detta la sua coscienza, tante, 
troppe, e lui le riferisce tutte 
insieme. 

Lui, il buon futuro ci prova 
ad organizzare le mille e mil

le idee da riferire al suo pas
sato perché sia col passare 
dei giorni sempre quello giu
sto, ma purtroppo dall'altra 
parte del filo le notizie arriva
no sovrapposte, come se il 
passato che non conosce il 
suo futuro non potesse avere 
la chiave del cassetto da 
aprire... da quello spazio 
temporale che ò per lui inco
noscibile, tutto gli giunge co
me un groviglio di possibilità. 
Tante sono le porte che gli si 
aprono davanti, e lui non sa 
quale attraversare... Quela 
sarà quella giusta per arrivare 
al ridente Duemila? 

Disperata nel mio passato 

senza comprendere le paro
le che mi vengono urlate dal
l'altra parte del tempo al di là 
di ogni spazio immaginabile, : 
decido di scrivere a quell'im- • 
brogllone del mio futuro cosi 
ricco di chiacchiere incapaci 
di giungere a me, urlate con 
troppa foga, giuntemi già in
capaci di vivere, morte nella 
loro impossibile attuabilità. 
SI il mio presente, ovvero il 
passato del mio futuro, som-
de e mi consiglia di scrivergli. 

«Devi scriverli» dice serioso 
•questa è la soluzione, que
sto è il modo per riuscire a 
comunicare con il nostro 
amico!». Allora prendo in 
mano una penna, un gran 
vuoto mi riempie lo stomaco, 
mi sento persa. Cosa voglio 

• da lui? Cosa mi dirà? Sarà so
lo quando leggerà la mia let
tera?... o con lui ci sarò an
che io? Ottima domanda 

* questa! Comincio a scrivere e 
a prendere confidenza con 
lui mentre la città entra nella 
mia stanza dalla finestra 
aperta, fa rumore con tutte le 
sue automobili che vagano 

eternamente nelle strade 
eteme dì questa città etema, 
incantata dai tramonti e dal
lo smog. 

Assalita dalla calura ospite 
della mia stanza abitata da 
fogli sparsi, liberi, vivi e morti, " 
accartocciati e dimenticati in i 
un angolo, immersa nel pre- ' 
sente, mi rendo conto di vive- , 
re, so cosa voglio da lui, ricca , 
di me stessa, ricca di felicità i 
ora... E allora gli domando: i 
«LI, da te è ancora cosi? Cosa ' 
fai durante le tue giornate? E 
lei è con te? Lei, l'eterna 
compagna che ti accompa
gna frizzante per le sue stra
de, le sue ville, i suoi giardini, 
le sue chiese, i suoi musei, lei , 
ricca di immortalità... ne avrà 
trasmessa un po'a me?». n • 

Improvviso un . urlo ' mi 
giunge dal piano di sopra, mi 
alzo di scatto, mi avvicino al
la finestra .spalancandola, 
alimentando cosi il caldo 
della stanza che subito mi as
sale prendendo forma nel su
dore che scorre sul mio cor
po... Quell'urlo era il pianto 
di un neonato che urlava la 

sua voglia di vivere. Tomo 
immediatamente alla mia 
realtà, e scrivo: «Io avrò un 
bambino da dondolare fra le 
braccia?». .-. 

Quell'urlo dal piano di so
pra mi ha svegliata, ascolto le 
voci dei miei bambini che si 
litigano il nuovo libro di fila
strocche, mentre al mio fian
co c'è il mio futuro che anco
ra sta dormendo. Mi avvicino 
a lui per stampargli un bacio 
in fronte, apre gli occhi e mi 
sorride. Comincio a raccon
targli lo strano sogno fatto, il 
tentativo * affannato . di rag
giungere il mio passato e di 
parlargli del suo futuro... poi 

• un rumore ci distrae, . un 
, bambino nell'altra stanza è 

caduto. Mi alzo di corsa e mi 
precipito in sala, lo trovo per 
terra di fronte allo scaffale 
dei libri dove ha trovato un 
altro libro di filastrocche che 
corre a mostrare alla sorella. 

Intanto alcuni libri sono 
caduti per terra. Uno è aper
to... tra le sue pagine si intra
vede un foglio giallognolo di
menticato dal tempo: è una 
lettera. •• 

«Sinfonie criminali» 
per gli amanti 
del teatro «noir» 

STEFANIA CHINZARI 

Sinfonie criminali 
Di Alma Daddario, regia di Da
nila Blasi, scene e costumi di 
Roberta Goffredo, musica on-
ginale de 11 Margine. Con Bar
bara Amodio, Nadia Perciabo-
sco. Massimo Cimaglia, Patri
zia Porzio, BindoTosci.il. . , 
Teatro: Furio Camillo 

• • Completamente stravolto 
nella struttura (con il vivace 
complesso musicale 11 Margine 
accomodato dietro un velario, 
sulle panche solitamente de
stinate al pubblico, e gli spetta-
ton sistemati in fondo al palco
scenico), il Teatro Funo Ca
millo ospita in questi giorni un 
quanto mai singolare manico
mio criminale. Un serraglio 
umano, a giudicare dalla gab
bia triangolare dove si rifugia
no gli ospiti, o un parco giochi 
per adulti mai diventati bambi
ni. E gli ospiti sono creature 
stravaganti e sperdute, ag
ghiaccianti e infantili. 

Sono i personaggi di Sinfo
nie criminali, serrato e scon
certante collage drammaturgi
co che porta la firma di Alma 
Daddario, giovane autrice dal
le fattezze esili, con un ina
spettato gusto dell'horror e 
uno spiccato interesse per 
quella razione di follia che è 
dentro ognuno di noi e qual
che volta, per incontrastabili 
corto circuiti cerebrali, i>i scate
na in criminalità. Accanto a 
suoi testi, recitati in scena da 
un Criminologo cui Bindo To
scani regala piglio e viruosisti-
che vanazioni vocali, com
paiono ritratti e situazioni di 

volta in volta presi dall'esteti
smo fantastico e sempre ironi
co di Amorose Bierce e del suo 
Club dei Parentìddi o dall'iper-

' realismo fulminante dì un 
'maestro come Max Aub. ' 

All'angolo della strada, dun
que, c'è Marina. Aspetta da un 
quarto d'oia un fidanzato che 
non accenna a comparire. Il 
freddo infuria, i minuti passa
no e diventano due ore. Per-

, che non va a casa? Non lo sa, è 
una di parola. E aspetta quasi 

' tre ore prima dì vederlo sbuca
re dietro l'angolo. Lei è intiriz-

• zita e dolorante; lui dice solo 
•Carissima!» ed è questione di 
un istante dargli una spinta 

< - sotto il primo autobus che pas-
', sa. Accanto a Marina, dentro e 

fuon dalla gabbia, giocando 
con la scenografia bianconera 

< e con gli scacchi, parlano la 
segretaria sbeffeggiata dal ca-

' pò ufficio, la ragazza molesta
ta ad un semaforo, la vedova 
di un uomo che più d'ogni al
tra cosa al mondo amava il suo 
cane, il permaloso caduto da
vanti a una fioraia, la debuttan-

• te che manda l'amica iena al 
ballo del suo compleanno. Ge
remia Brown, figlio di commer
cianti di olio di cane e piccolo 
assassino senza coscienza. -

In veloci sketch, sostenuti 
. dai ritmi jazzati e spruzzati di 

.. tango delle musiche originali 
', ed eseguite dal vivo, gli attori si 

muovono con presenza sceni
ca e buone doti vocali, a co-

-, minciare dalla dotata Barbarla 
' Amodio, ma senza trascurare 
' Nadia Perciabosco, Massimo 

" Cimaglia, Patrizia Porzio e il ci-
' tato Toscani. * • - • ' . * „» 

L'estetica nella robotica: • 
una mostra alle «scuderie» Ruspoli 
nml SI chiude domani la mo
stra-concorso «Scienzarte» al
lestita dalla fondazione O. Von * 
Neumann» presso le Scuderie 
di Palazzo Ruspoli. L'ente pro
motore occupa • di > ricerca 
scientifica nei settori dell'intel
ligenza artificiale e del design 
robotico. E difatu l'iniziativa > 
mette in mostra progetti, foto

grafie, disegni, sculture e pro
totipi mobili che hanno per og
getto l'uso dei canoni estetici 
propri dell'arte nel design tec
nologico avanzato. 1 parteci
panti-espositori sono artisti, 
designers, allievi di facoltà di 
architettura, Istituti d'arte e ac- * 
cademle. Sono previste anche 
visite guidale pergli studenti. « 

http://BindoTosci.il

